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Giuseppe Montesano 

l 
a fiesta caliente di bei libri 
che vengono dalla Lalinoa­
menca conunua, per men­
to di alcuni editori italiani 
che da qualche anno pubbli­
cano giovani scrimici e 

scrittmi, cileni. argentini, colombia­
ni, messicani, ecuadoriani eccete­
ra: e. forse meglio ancora, questi 
editori pubblicano anche libri cen­
trali trascurali negli anni del boom 
fiorito intorno a Cenr'anni di soliru­
dine, opere che anivano a noi con 
tutta loro forza intatta. Cosi la meri­
toria Sur pubblica I rirordi dell'avve­
nire, del 1963, della messicana eco­
smopolita Elena Garro. sposata 
all'importante ma meschino Octa­
vio Paz che non voleva che lei scri­
vesse: un romanzo con due inquie­
tanti storie d'amore in un Messico 
che.dopo la rivoluzionezapatista. è 
attraversato da insensate e sangui­
nose contro-rivoluzioni, rivolte e 
contro-rivolte. Un romanzo narra­
to. quasi come in un Cantare del 
mio Cid, da una voce collettiva che è 
la voce del paese di lxpetec. una vo­
ce che in Garro è quella del roman­
zo moderno, un po' con il tono da 
favola di Cent'anni di solirudine, ma 
quam-o anni prima e con la tecnica 
del dialogo: un romanzo di grande 
maesuia che corre con una inaudi­
ta leggerezza. come se un soffio lo 
sospingesse avanti e trasformasse 
la storia atroce e la tragedia che lo 
popolano in lieve diceria. in balletto 
di ombre colorate sul far della sera, 
in un cerchio di amici che pendono 
dalle labbra del narratorè: un libro 
che potrebbe anche essere un be-
st~llerd! qualità. , 

Di tutt'altro ritmo è invece fatto 
un libro straordinario che \'editore 
Safarà ha, pubblicato a suo grande 
onore: s\' lntito\a Ieri. tautore sl 
chiama Juan E mar, pseuclorùmo di 
Alvaro Bianchi, un cilendche scris­
se quattro libri negli anni Trenta 
del Novecento per poi non pubbli­
care più nulla, dedicandosi al piace­
re di scrivere Umbra/, un libro che 
voUe pubblicato dopo la sua morte, 
in una edizione che conta 4135 pagi­
ne scri tte a caratteri piccoli. 
Emar-Bianchi fu un conoscitore di 
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tutta la letteratura d'avanguardia 
dell'epoca, tanto che leggendolo 
vengono in mente scrittori come 
Lautréamont, Pirandello, i surreali­
sti, che conosceva, ma anche scrit­
tori semisconosciuti che esordiva· 
no come lui in quegli anni e anche 
dopo di lui, come Gombrowicz, 
Landollì. Sartre: ma Emarèpoi uni· 
co, semplicemente unico. Con una 
sua vertiginosa voce in cui sembra 
che1l'iroJÙ3. sia diventata ironia al 
cùbodet'~b\>delcubo,eincùiunn 
•levità i{ldéliriiblle guida il racconto 
di una.passeggiata fatta con la mo­
glie tra piazze e ristoranti in cui, in 
pieno Cile. appare il mondo dell'al­
trove, coni labirinti di un Io che vi­
ve nella realtà ma sa che non c'è 
una sola realtà: un autore che, giu- " 
sta la prefazione di Alejandro Zam­
bra, può essere accostato a Corta­
zar senza sfigurare in nulla, ed è 
uno scrittore per oggi e per doma­
ni. 

Per un altro editore meritorio, 
La Nuova Frontiera, è appena usci­
to Nessuno accendeva le lampade di 
Felisberto Hernandez, l'enigmali- ,...;_ 
copiarusta-scrittore uruguaiano di ~:­
cui Calvino fu entusiasta scoprito­
re, un libro di racconti lunghi che 
superano spesso quelli dei maesui 
del racconto latinoamericano, 

Se l'Italia riscopre 
l'America latina 
compresi i Borges e i Cortazar, per 
la forza magnetica di una poesia 
che forse mai si è manifestata come 
nel misterioso Felisberto: dolce­
mente, sovranamente libera da 
ogni freno, una sowersione tene­
brosamente illuminata di felicità, 
una felicità in rivolta contro il brut­
to che soffoca l'immaginazione e 
quindi la vita. 

Inveceè o• •"!:,;;.:aro dalla napole­
tana e coraggiosa Wojtek il Grande 
stu-'lo su Baudelaire di Felipe Poli e­
ri, un romanzo breve che si awolge 
in una spirale ritmica ossessionan­
te della prosa di Polleri, uno scritto­
re uruguaiano che oggi ha 71 anni 
mascriuc ~~n la furia di un ragazzo. 

Che dire? La fiesta c'è, e al lettore 
avidovienedachiederesubitoi rac­
conti di Juan Emar, e di Elena Gar­
ro. Ma poi! Non è assurdo che da de-

cenni sia introvabile in italiano un 
vecchio Feltrinelli, lo, il supremo, 
capc:>lavoro di Roa Bastos, che r-ac · 
conta di noi e dei nosui demo-ditta­
torucci, convinti di essere supre-. 
mi?E non sarebbe l'ora di far torna­
re Felipe De/godo, il romanzo del 
controverso Jaime Saenz, tradotto 
secoli h, E dov'è Rosario Castella­
nos con i suoi dispe:-citi ribelli? E 
Terra nostra di fuentes mai tradot­
to come i r:icconti di Annonia So­
inerse Solo Los elefantesencuentran 
mandragora? E di un'edizione de­
gna di In dicembre tornavano le 
bm:zedi Marvel Moreno? E perché 
Surche ha fatto li luogo senza confi­
ni non fa anche L'osceno uccello del­
la notte e traduce El jardìn de al la­
do?Carieditori, forza, servono altre 
fiestas! 
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